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Prot. n. _______/2024

SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO PER 

I SERVIZI DIGITALI DI GESTIONE DEI SOCIAL MEDIA

PER LA DIVULGAZIONE DEGLI EVENTI PROMOZIONALI

CIG ____________

tra

la Camera di Commercio I.A.A. di Trento con sede in Trento, Via 

Calepina n. 13, (C.F. 00262170228) nella persona del Segretario 

Generale, avv. Alberto Olivo, (C.F. ____), domiciliato per la funzione 

presso la Sede camerale, (di seguito denominato “CCIAA”) 

e

IN2ITO DI MARGHERITA PISONI, con sede a VIA REGENSBURGER 42 

38057 PERGINE VALSUGANA, C.F. ______ e Partita I.V.A. 

01904110226 (d’ora innanzi denominata “IMPRESA”), nella persona del 

legale rappresentante Margherita Pisoni (C.F. 

________________________).

Premesso che

con determinazione del Dirigente di Area 3 – Promozione, Tutela e 

Sviluppo del territorio n. ___ di data ___________ è stata autorizzata, a

seguito di procedura su CONTRACTA, l’affidamento all’ Impresa IN2ITO 

DI MARGHERITA PISONI la sottoscrizione del presente atto per la 

fornitura di servizi digitali di gestione dei SOCIAL MEDIA per la 

divulgazione degli EVENTI promozionali, ora innanzi denominato

“SERVIZIO”,

Allegato cciaa_tn - A633DBE - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE AREA 3 - N° atto 2024000049 del 12/03/2024
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si conviene e stipula quanto segue: 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto

1. L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le prestazioni inerenti la 

gestione dei “SOCIAL MEDIA” definiti dalla CCIAA (principalmente 

Facebook, Instagram e Google MyBusiness), per divulgare e comunicare 

sui canali digitali le iniziative relative ad EVENTI promozionali, 

manifestazioni culturali e alte attività istituzionali (formazione, seminari,

ecc.) – in breve ora innanzi denominato/i EVENTO/I -, al fine di 

aumentare il coinvolgimento e la partecipazione degli operatori economici 

e del pubblico.

Per gli EVENTI possono essere creati, con finalità informative, uno o più 

messaggi testuali, unito/i a immagini e/o grafiche (post).

I post inviati e pubblicati sui SOCIAL MEDIA devono avere contenuti 

strettamente connessi con gli EVENTI (date, orari, temi trattati, ecc.), in 

stile appropriato e senza riportare commenti o opinioni di carattere 

soggettivo sull’attività oggetto di promozione.

Per la creazione e la trasmissione di post sui SOCIAL MEDIA il

SERVIZIO consta delle seguenti tipologie di attività:

a) elaborazione di testi promozionali mirati per post sui SOCIAL MEDIA, 

ottimizzati per aumentare l'engagement e la partecipazione (fino a 200

parole);

b) elaborazione di testi promozionali mirati per post sui SOCIAL MEDIA, 

ottimizzati per aumentare l'engagement e la partecipazione (fino a 

1000 parole);
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c) creazione di grafiche specifiche per i post sui SOCIAL MEDIA, 

finalizzate a catturare l'attenzione dei potenziali interessati e 

promuovere gli EVENTI in modo efficace, escluso l’acquisto di 

materiale fotografico (l’uso delle immagini deve rispettare tutti gli 

aspetti della privacy regolamentati dalla CCIAA);

d) creazione di grafiche specifiche per i post sui SOCIAL MEDIA, 

finalizzate a catturare l'attenzione dei potenziali interessati e 

promuovere gli EVENTI in modo efficace, con acquisto di materiale 

fotografico (l’uso delle immagini deve rispettare tutti gli aspetti della 

privacy regolamentati dalla CCIAA);

e) redazione di testi promozionali specifici per gli EVENTI, destinati a 

essere inclusi nei post sui SOCIAL MEDIA per generare interesse e 

partecipazione.

f) Progettazione di grafiche promozionali personalizzate per gli EVENTI, 

ideate per essere inserite nei post su Facebook e Instagram per 

promuovere in modo accattivante le iniziative in programma.

g) gestione strategica e coordinamento delle campagne promozionali 

tramite annunci a pagamento (ADV) sui SOCIAL MEDIA, con una 

pianificazione attenta del budget di sponsorizzazione per massimizzare 

il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

h) monitoraggio e interazione costante con le pagine dei SOCIAL MEDIA

(nello specifico per le pagine di Palazzo Roccabruna e per le pagine 

dedicate al settore legno) con l'inserimento di post non sponsorizzati,

senza la gestione attiva delle domande; la condivisione di contenuti 
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rilevanti per mantenere un presidio efficace e coinvolgente dei canali di 

comunicazione digitale deve essere concordato preventivamente con 

la CCIAA.

2. Per lo svolgimento delle attività di cui alle precedenti lettere - dalla a) 

alla h) - l’IMPRESA si impegna a realizzare per la CCIAA i seguenti 

servizi:

1) attività redazionale e grafica per la realizzazione dei post e inserimento 

dei medesimi sui SOCIAL MEDIA definiti dalla CCIAA; sono previsti, in 

relazione dei programmi di attività promozionali, la realizzazione di n. 

28 (ventotto) post per ciascun anno di validità del presente contratto;

2) creazione ed invio di post per EVENTI da sponsorizzare sui canali 

digitali, per un minimo di n. 24 (ventiquattro) sponsorizzazioni per 

ciascun anno di validità del presente contratto;

3) attività annuale di presidio dei SOCIAL MEDIA di cui alla precedente 

lettera h);

La CCIAA comunica all’IMPRESA con cadenza almeno trimestrale il 

programma degli EVENTI da comunicare sui SOCIAL MEDIA. 

I contenuti ed il programma dell’EVENTO da inserire sui SOCIAL MEDIA

devono essere comunicati all’IMPRESA almeno 15 giorni naturali 

consecutivi prima dell’inizio dell’EVENTO medesimo.

La CCIAA, dopo aver approvato i contenuti di ogni singolo post (grafica, 

testi, modalità di sponsorizzazione), autorizza l’IMPRESA ad accedere 

alle pagine dei propri SOCIAL MEDIA per le attività di invio dei post

medesimi e dell’eventuale sponsorizzazione.
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L’IMPRESA non è tenuta a rispondere alle interazioni con gli utenti che 

potranno avvenire sui SOCIAL MEDIA anche a seguito dei post pubblicati 

dall’IMPRESA medesima ai sensi del presente contratto. Tale attività è 

compito esclusivo della CCIAA.

Ogni eventuale modifica e/o integrazione delle prestazioni oggetto del 

presente atto deve essere concordata per iscritto.

Art. 2 - Durata del contratto

I servizi sopra descritti dovranno essere sviluppati nel periodo di vigenza 

del presente contratto d’appalto, che decorre dalla data di sottoscrizione 

del medesimo ed avrà scadenza il 31 dicembre 2025, e comunque a

completamento dei servizi descritti all’art. 1.

L’IMPRESA si impegna a continuare il servizio in regime di proroga 

tecnica – alle medesime condizioni contrattuali - per il periodo necessario 

al completamento dei servizi oggetto del presente atto ovvero della 

definizione dell’accordo quadro CONSIP.

Art. 3 - Modalità di svolgimento dell’incarico 

Nell’esecuzione dei servizi oggetto del presente atto l’IMPRESA è in ogni

caso tenuta a mantenere il necessario coordinamento con le strutture 

camerali per garantire un buon risultato dell’attività oggetto del presente 

atto.

L’IMPRESA si rende disponibile ad effettuare incontri periodici, 

preventivamente definiti dalla CCIAA, con il Dirigente dell’Area 3 

Promozione, Tutela e Sviluppo del territorio della CCIAA stessa o suo 

delegato, per relazionare sull’andamento della attività di cui all’art. 1 del 
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presente contratto, anche attraverso specifiche relazioni scritte al

Dirigente dell’Area 3 Promozione, Tutela e Sviluppo del territorio.

L’IMPRESA dovrà concordare le modalità di dettaglio per lo svolgimento 

delle attività oggetto del presente atto con il Dirigente dell’Area 3

Promozione, Tutela e Sviluppo del territorio.

Art. 4 – Variazioni delle prestazioni

La CCIAA si riserva la facoltà di introdurre nei servizi oggetto del presente 

atto, quelle variazioni che riterrà più opportune nell’interesse della buona 

riuscita e dell’economia dei servizi stessi. Per la disciplina delle modifiche 

del contratto si applica l’art. 120 del D.Lgs. 36/2023. L’IMPRESA si 

intende fin d’ora impegnata, senza sollevare eccezioni o pretendere 

indennità aggiuntive di qualsiasi natura e specie, ad accettare tutte le 

variazioni che comportano variazioni quantitative delle prestazioni entro il 

limite del 20% (venti per cento), sia in aumento che in diminuzione ai 

sensi dell’art. 29 della L.P. 23/1990. In tal caso tali variazioni saranno 

oggetto di specifico atto di sottomissione. Eventuali variazioni eccedenti 

tale soglia saranno oggetto di pattuizione fra le parti e assoggettate a 

sottoscrizione di apposito atto aggiuntivo. 

È ammesso l’adeguamento dei corrispettivi previsto dall’art. 7 della Legge 

provinciale n. 23/1990 e s.m. previa richiesta scritta dell’IMPRESA.

La revisione dei prezzi è inoltre riconosciuta, nel rispetto del principio di 

conservazione dell’equilibrio contrattuale (art. 9 D.Lgs 36/2023), a seguito 

di richiesta da parte dell’IMPRESA e successivo specifico iter valutativo 

da parte della CCIAA, se le variazioni accertate sono ritenute idonee ad 
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incidere in modo significativo sull’equilibrio contrattuale e risultano 

superiori al 5,00% dei relativi prezzi, come peraltro previsto dalla 

normativa di riferimento in vigore.

Art. 5 - Corrispettivi, modalità di pagamento ed oneri per la sicurezza

I corrispettivi previsti per le attività indicate all’art. 1 del presente atto ed 

effettivamente prestate, sono di seguito riepilogate:

- art. 1, comma 2., punto 1): per ciascun post Euro 100,00 (cento/00), 

I.V.A. esclusa, per un massimo di n. 28 post per anno;

- art. 1, comma 2., punto 2): per ciascuna sponsorizzazione Euro 200,00

(duecento/00), I.V.A. esclusa, per un massimo di n. 24 post per anno;

- art. 1, comma 2., punto 3): importo annuale forfetario omnicomprensivo 

di Euro 3.740,00 (tremilasettecentoquaranta/00), I.V.A. esclusa;

Gli importi sopra indicati saranno liquidati in 4 rate trimestrali posticipate

per anno, dietro presentazione di regolare fattura allegando il relativo 

report delle attività svolte. 

Entro il 31 gennaio dell’anno successivo l’IMPRESA invia al Dirigente 

dell’Area 3 - Promozione, Tutela e Sviluppo del territorio una relazione 

conclusiva sull’attività svolta nell’anno precedente. Tale relazione è 

soggetta ad approvazione del Dirigente dell’Area 3 Promozione, Tutela e 

Sviluppo del territorio.

L’importo complessivo stimato per l’intera durata contrattuale – per gli 

anni 2024 e 2025 - è pari ad Euro 22.680,00 (/00) oltre a oneri 

previdenziali e l’I.V.A. I corrispettivi offerti rimarranno fissi per l’intera 

durata del contratto e coprono ogni altro onere, anche futuro e non 
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prevedibile, che possa essere connesso all’esecuzione del servizio in 

oggetto.

Il pagamento delle fatture avverrà entro 30 (trenta) giorni dalla data di 

ricevimento delle medesime, fatte salve eventuali irregolarità e/o 

difformità e dopo l’espletamento dei controlli ed adempimenti previsti dalla 

normativa di riferimento.

Conformemente a quanto previsto dall’art. 3 della Legge 13.08.2010 n. 

136 e s.m., il pagamento sarà effettuato dalla CCIAA a mezzo mandato di 

pagamento sul conto corrente bancario o postale dedicato che 

l’IMPRESA deve obbligatoriamente comunicare alla CCIAA, entro 7 

(sette) giorni dall’affidamento, con l’indicazione delle persone autorizzate 

ad operare sugli stessi. Il presente contratto verrà risolto in danno 

all’IMPRESA qualora la stessa non adempia agli obblighi di tracciabilità 

previsti dall’art. 3 della predetta Legge n. 136/2010 e s.m. Come previsto 

all’art. 30 “Pagamento del Corrispettivo” del vigente Regolamento interno 

per gli approvvigionamenti di beni e servizi della CCIAA, sugli importi 

dovuti non sarà operata la ritenuta pari allo 0,50% (zero/50 per cento) 

prevista dell’art. art.11 comma 6 del D.Lgs. n. 36/2023.

Nel caso in cui le prestazioni a cui si riferisce la fattura siano contestate 

e/o incomplete, i termini di pagamento sono sospesi fino ad avvenuta 

regolarizzazione. La CCIAA potrà altresì portare in detrazione dei 

corrispettivi dovuti e non ancora liquidati, gli eventuali importi corrisposti a 

terzi fatta salva l’applicazione di penali come indicato al successivo art. 8

che ne comportano la sospensione fino a regolarizzazione intervenuta. 
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Sono a carico dell’IMPRESA tutti gli oneri strumentali ed organizzativi 

necessari per l’espletamento del servizio. 

Non sono stati identificati rischi di natura interferenziale e pertanto non si 

è provveduto alla quantificazione degli oneri per la sicurezza, considerato 

quanto previsto al successivo art. 6. 

Art. 6 - Norme di sicurezza e tutela dei lavoratori dipendenti

L’IMPRESA, nello svolgimento delle attività sopra descritte, dovrà 

rispettare tutte le leggi vigenti in materia di sicurezza e quelle derivanti da 

uno scrupolosa osservanza del D.Lgs. n. 81/2008. L’IMPRESA si 

impegna ad applicare nei confronti dei propri dipendenti condizioni 

normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dal Contratto 

Collettivo Metalmeccanico Artigianato, ottemperando a tutti gli obblighi, in 

base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti e di futura

emanazione in materia di lavoro e assicurazioni sociali, assumendo a 

proprio carico tutti gli obblighi relativi.

La CCIAA non ha provveduto alla redazione del documento unico di 

valutazione dei rischi interferenziali, in quanto, trattasi di prestazione di 

natura intellettuale di cui all’art. 26, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 81/2008 e

ss.mm.

Rimangono comunque a carico dell’IMPRESA i rischi specifici connessi 

con l’espletamento della propria attività.

Art. 7 - Cessione del contratto, subappalto e facoltà di recesso

È vietata, da parte dell’IMPRESA, la cessione anche parziale del 

contratto, fatti salvi i casi di cessione di azienda e atti di trasformazione, 
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fusione e scissione di imprese per i quali si applicano le disposizioni di cui 

all’art. 119, c. 1 del d.Lgs. 36/2023. 

L’eventuale cessione del credito da parte dell’IMPRESA deve essere 

espressamente approvata dalla CCIAA. 

In caso di violazione il rapporto contrattuale s’intenderà risolto, fermo 

restando il diritto della CCIAA al risarcimento del danno. 

Data la natura dell’appalto non è consentito ricorrere al subappalto.

La CCIAA ha la facoltà di recedere dal presente contratto con un 

preavviso di almeno 30 (trenta) giorni comunicato a mezzo PEC. Il 

corrispettivo spettante all'IMPRESA verrà determinato dalla CCIAA in 

base all’attività effettivamente e regolarmente svolta oltre ad un decimo 

dei servizi non ancora resi, secondo quanto disposto dall'art. 123 del 

D.Lgs. 36/2023.

Art. 8 - Inadempienze, penali e risoluzione del contratto

La CCIAA ha facoltà di eseguire, in qualsiasi momento e senza alcun 

preavviso, controlli sulla qualità e sulla regolarità del servizio fornito, 

nonché sul rispetto delle prescrizioni contenute nel presente atto e negli 

altri documenti costituenti il rapporto contrattuale. 

Le difformità riscontrate sono comunicate verbalmente al referente 

dell’IMPRESA presente e, se non regolarizzate immediatamente, 

comunicate all’IMPRESA, a mezzo PEC, la quale deve provvedere alla 

regolarizzazione entro il termine indicato dalla CCIAA. L'IMPRESA può 

fornire entro detto termine le proprie controdeduzioni. 

Nel caso in cui la CCIAA non ritenesse sufficienti gli interventi di ripristino 
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effettuati e/o valide le giustificazioni fornite ovvero sia decorso 

infruttuosamente il precitato termine, verrà applicata una penale pari 

all’1‰ (uno per mille) dell'importo complessivo contrattuale per ogni 

giorno di ritardo, per ogni infrazione rilevata.

Qualora l’importo delle penali complessivamente applicate superi il 10% 

(dieci per cento) dell’importo contrattuale, la CCIAA può risolvere il 

contratto in danno all'IMPRESA. 

La CCIAA relativamente ai servizi non eseguiti o eseguiti non 

correttamente o in maniera incompleta sospende i termini del pagamento 

delle relative fatture. 

Le penalità, la rifusione delle spese, il pagamento dei danni, sono 

effettuati, senza ulteriori formalità, tramite trattenute sui corrispettivi dovuti 

dalla CCIAA e non ancora liquidati.

Qualora dovesse essere rilevata da parte degli organi preposti per legge 

la non conformità rispetto alla normativa vigente della gestione e degli 

interventi manutentivi effettuati sugli impianti, l’IMPRESA si impegna a 

rifondere la CCIAA di ogni genere di danno che possa derivare da 

procedure nascenti dalle difformità riscontrate. L’IMPRESA inoltre dovrà 

adottare tutte le misure e precauzioni dettate dalla buona regola d’arte, in 

modo da salvaguardare l’incolumità delle persone e delle cose. 

I tempi tecnici per eventuali decisioni della CCIAA non potranno essere 

computati nei tempi concessi per l’espletamento del servizio. 

La CCIAA ha facoltà di promuovere eventuali azioni per il risarcimento del 

danno subito per inadempienza dell’IMPRESA. 
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Nel caso si manifestino le condizioni previste dall’art. 122 del D.Lgs. n. 

36/2023, La CCIAA promuoverà l’avvio delle procedure per la risoluzione 

del contratto previste dal medesimo articolo. Inoltre rimane salva la 

possibilità per la CCIAA, previa comunicazione scritta, di affidare a terzi 

ed in danno all’IMPRESA, il completamento di lavori da quest’ultima non 

terminati. 

La CCIAA può risolvere il contratto, mediante comunicazione inviata via 

PEC, per sopraggiunte ragioni di pubblico interesse. In tal caso 

l’IMPRESA non ha diritto ad alcun altro compenso, indennizzo e/o ristoro. 

Nel caso di risoluzione del contratto per inadempienze la CCIAA può 

richiedere il risarcimento dei danni.

La CCIAA risolverà anticipatamente a mezzo PEC, con preavviso di 30 

(trenta) giorni naturali e consecutivi, in caso di attivazione di una 

Convenzione quadro, relativa a servizi oggetto del presente atto, che 

abbia condizioni migliorative, qualora l’IMPRESA non accetti 

l’adeguamento alle precitate condizioni migliorative.

Art. 9 - Foro competente

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le Parti in relazione 

all’interpretazione, all’esecuzione e/o validità del presente atto, il Foro 

competente è quello di Trento. 

Art. 10 – Proprietà intellettuale, obbligo alla riservatezza e 

trattamento dei dati

Lo svolgimento del SERVIZIO da pare dell’IMPRESA implica la cessione 

alla CCIAA della titolarità e del diritto di usufruire in via esclusiva dei 
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contenuti creati per i SOCIAL MEDIA e di trasmetterli ad altri per 

eventuali riutilizzi e per la diffusione attraverso Internet.

La proprietà intellettuale rimane in esclusiva alla CCIAA. È fatto espresso 

divieto all’IMPRESA di mettere a disposizione di terzi o divulgare, a 

qualsiasi titolo, il materiale predisposto per conto della CCIAA ed oggetto 

del servizio.

L’IMPRESA è tenuta, in solido con i propri dipendenti rendendoli edotti, 

all’osservanza del segreto su tutto ciò che per ragioni di servizio verrà a 

conoscere in relazione ad attività, atti e documenti inerenti la CCIAA.

L’IMPRESA si impegna inoltre ad individuare i soggetti che materialmente 

cureranno la realizzazione delle attività di cui al presente atto che 

saranno i referenti della CCIAA.

Il contratto non prevede il trattamento di dati personali da parte 

dell’IMPRESA. Qualora, in situazioni non preventivabili, tale trattamento 

dei dati personali si dovesse verificare, l’IMPRESA si impegna a 

rispettare la normativa in materia di “privacy” (Reg. UE 2016/679 “GPDR” 

e D.Lgs. 196/2003, così come indicato dal D.Lgs. 101/2018) e diviene 

Responsabile del Trattamento di tali dati ai sensi dell’art. 28 del GPDR.

Art.11 – Codice di comportamento

L’IMPRESA si obbliga nell’esecuzione del servizio oggetto del presente

atto, al rispetto del “Codice di comportamento del personale dell’area 

dirigenziale e non dirigenziale”, approvato con deliberazione della Giunta 

della Camera di Commercio I.A.A. di Trento, n. 22 del 3 marzo 2014 

rinvenibile al seguente indirizzo: 
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https://www.tn.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-

generali/atti-generali. L’IMPRESA dichiara inoltre di conoscere detto 

codice di comportamento integralmente, di essere consapevole che la 

violazione degli obblighi di cui all’art. 13 del predetto Codice comporterà 

per la CCIAA la facoltà di risolvere il presente contratto, in ragione della 

violazione ascritta. Con la sottoscrizione del contratto, l’IMPRESA inoltre 

dichiara, ai sensi dell’art. 53, comma 16ter del D.lgs. n. 165/2001, di non 

aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di 

non aver attribuito incarichi a ex-dipendenti di della CCIAA, che abbiano 

esercitato poteri autoritativi o negoziali all’interno dell’Ente, nel triennio 

successivo alla cessazione del rapporto. 

Art.12 - Altre norme contrattuali

Le premesse fanno parte integrante del presente contratto.

L’IMPRESA, avendo partecipato alla procedura per l’assegnazione del 

contratto di appalto, riconosce e accetta in maniera piena e consapevole, 

tutte le prescrizioni richieste per l’esecuzione del servizio, nonché tutte le 

clausole specifiche previste nel presente atto. 

Le disposizioni contenute nel presente contratto devono intendersi quali 

“Condizioni Particolari di Contratto” ad integrazione o in deroga alle 

“Condizioni Generali di Contratto” definite dalla Provincia autonoma di 

Trento – Agenzia provinciale per gli appalti e contratti (APAC) all’interno 

della piattaforma Contracta, al seguente link: 

https://www.provincia.tn.it/Documenti-e-dati/Documenti-di-

supporto/Condizioni-generali-di-contratto
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atto è esente dall’applicazione dell’imposta di bollo fin dall’origine (ex art. 18 D.Lgs 
36/2023 e allegato I.4)

Le presenti “Condizioni Particolari di Contratto”, in caso di contrasto,

prevalgono sulle “Condizioni Generali di Contratto” definite dalla Provincia 

autonoma di Trento – APAC.

Per quanto non specificatamente previsto nel presente atto, si rinvia alla 

normativa di settore: L.P. 2/2016 e s.m., L.P. 23/1990 ed il relativo 

regolamento (D.P.G.P. 22/05/1991, n. 10-40/Leg.), dal D.Lgs. 36/2023 e 

in quanto compatibile e limitatamente per le parti ancora in vigore il 

D.P.R. 207/2010 e s.m., il D.P.R. 81/2008 e s.m. e dal Codice Civile

Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente atto, esclusa la sola 

I.V.A. sono a carico dell’IMPRESA. Il presente atto verrà registrato – a 

cura di della CCIAA - in caso d’uso (art. 1 punto b. della Parte Seconda 

della tariffa allegata al D.P.R. n. 131/1986) e tutti i relativi oneri saranno a 

carico dell’IMPRESA.

Il presente atto è esente dall’applicazione dell’imposta di bollo fin 

dall’origine (ex art. 18 D.Lgs 36/2023 e allegato I.4).

Atto letto, accettato e sottoscritto digitalmente dalle Parti (Firma digitale ai 

sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005):

- Alberto Olivo, Segretario Generale della Camera di Commercio 

I.A.A. di Trento

- Margherita Pisoni, legale rappresentante dell’impresa

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 del Codice Civile il 

legale rappresentante dell’IMPRESA approva tutte le clausole del 

presente contratto e, specificatamente gli articoli 8 e 12, mediante una 

seconda sottoscrizione.


		2024-03-12T10:22:54+0100
	Infocert - 10601 - Test
	OLIVO ALBERTO
	Test interno




